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Ungheria 
Minacce 
di attentati 
terroristici 
• • BUDAPEST. Un comunica
to in dieci punti che minaccia 
attentati nella capitale unghe
rese nel giorno della lesta na
zionale del 15 marzo. L'ulti
matum di un gruppo, che si 
lirma semplicemente •L'oppo-
litione ungherese-, è stato 
Spedito ieri al Posu, al coman
dante delle truppe sovietiche 
|n Ungheria, alla televisione, a 
due quotidiani e a un'amba
sciata occidentale. Contiene 
una tene di richieste e una 
minaccia molto clrconstanzia-
ta: se il governo non accetterà 
le condizioni, Budapest sarà 
•vonvqlta da attentati eseguiti 
con ordigni a comando elet
tronico. 

L'attacco terrorista dovreb
be avvenire, secondo il comu
nicalo, il 15 marzo quando gli 
ungheresi celebrano l'insurre
zione popolare del 1648. L'ul
timatum chiede, Ira l'altro, 
che IIPosu rinunci al suo ruo
lo guida, che Imre Pozsgay, 
leader dei riformisti e numero 
Uue del partito, nomini un 
riuovo governo e che le trup
pe sovietiche comincino il lo
ft) ritiro dal paese entro il 20 
marzo. La polizia, secondo il 
gruppo che ha firmato le mi
nacce, dovrebbe tenersi lonta-
•na dalle manifestazioni popò-
(lari del 15 marzo, la nuova te
lila razionale magiara che » 

.Mituitce quelle tradizionali del 
7 novenbre, anniversario della 
Involuzione bolscevica in Urss. 
(Sull'autenticità del documen
to la polizia non ha ancora 
,etpresso un giudizio definiti-

r 

Il partito di Shamir aumenta i suoi voti 
del 20 per cento, gli integralisti 
vanno avanti anche fra gli arabi 
Alle urne solo la metà dell'elettorato 

Israele va a destra 
Trionfo per il Likud 

Shimon Peies e Yitzhak Shamir 

Successo «a valanga' (come dicono i commentato
ri) per il Likud del primo ministro Shamir che au
menta i suoi voti d i oltre il 20%; crescita degli inte
gralisti religiosi sia fra l'elettorato ebraico (a Geru
salemme e Tel Aviv) che nei comuni arabi: il risul
tato elettorale conferma ed accentua la spinta a 
destra dello scorso novembre. Israele si interroga 
sul futuro, la prospettiva negoziale si fa più difficile. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MANCAMO LANNUTTI 

• GERUSALEMME -È adesso 
chiaro al mondo che il Likud 
è il fattore politico dominante 
in Israele... La maggioranza 
degli elettori condivide le no
stre vedute nazionaliste*: 
questa la prima, trionfale di
chiarazione con cui il primo 
ministro Shamir ha salutato i 
risultati delle elezioni ammi
nistrative di martedì. Le cilre 
sembrano dargli ragione, an
che se 1 laburisti continuano 
a Insistere sul carattere locale 
del voto e anche sul fatto che 
la percentuale di affluenza al
le ume ha sliorato appena il 
50%, contro II circa 80% delle 

elezioni politiche di novem
bre (e contro il 90% fra l'elet
torato arabo). 

La crescita del Likud, che 
aumenta i suoi voti di oltre il 
20%, è costante e uniforme, 
dal deserto del Negev al con
fine settentrionale di Israele. 
Il partito di Shamir ha con
quistato sei delle dieci più 
importanti citta del paese, 
strappandone quattro ai la
buristi (Petah Tikva, Beershe-
ba, Ashdod e Ramat Gan), 
ed ha migliorato le sue posi
zioni in molte altre località. I 
laburisti, secondo gli ultimi 

— Cala la percentuale dopo 10 anni 

droga 
scuole statunitensi 

MARIA LAURA RODOTÀ 

i WASHINGTON, II telescher
mo è invaso dal rosso e dal 
bJArfco trasparente di due UÓ-
vt>ctt)de,* La voce-di basso' 
fuoricampo annuncia. i-Que*. 

(Ho è (I vostro cervello*. Poi le 
.uova vengono messe su una 
piastra per friggere e camin-
•ciano a cuocersi, La voce fuo-
Iricampo commenta: «Questo 
tè II vostro cervello se vi droga* 
(ie. Altre domande?». 

Lo spot all'Inizio criticato 
•perche ritenuto un po' trucl-
(do, ricorre da anni sui tele. 
jscrwrml anwrtcanì.-E ora, c'è 
.uno «Audio che'sembra con
fermare la riuscita del suo 
(messaggio, I ragazzi'america-
ini che oggi vanno al liceo so-
,no convinti che la droga frìgga 
davvero I loro cervelli. I ricer
catori dell'Istituto di studi so-
telali della .University of Michi-
(gan hanno esaminato 16300 

«uestionarl confidenziali di 
udenti diciassettenni. E han

no «coperto che la percentua
le d| giovani all'ultimo anno di 
«cuoia che usa droghe è la 
più bassa degli ultimi dieci 
tanni, Nelle centotrenta scuole 
pubbliche e privale del cam
pione studiato, il 7,9% degli 
E denti ammette di aver usa-

cocaina negli ultimi dodici 
si. NeJI'87, però, erano II 

(10,1%, Solo il 3,4% aveva stuf
iate nel mese precedente al 
•sondaggio; nelI'SS, lo aveva 

fatto 11 6,7%. Più alta, natural
mente, la percentuale di con
sumatori di marijuana: sono il 

<-83,iK; ma nel 1979 erano il 
,50,8%. La pericolosa droga 
chimica ftp, poi, era slata 
usata solamente dall'I,2% de
gli studenti; nel '79, l'aveva 
provata II 7%. In lieve diminu

zione anche l'uso del micidia
le crack, l'economico derivato 
della cocaina che si fuma, 
quello per cui, per controllare 
il mercato, si scatenano le 
guerre tra bande nelle città: 
nell'88 ha fumato crac* il-3.1% 
degli studenti. L'anno prima 
era stato il 4%. 

•È l'inizio delia grande riti
rata del crack», annuncia otti
mista Lloyd Johnson, psicolo
go sociale che ria diretto la ri
cerca. «E il declino nel consu
mo è evidente in tutte te fasce 

L sociali: anche gli studenti neri, 
poveri, che vanno poco a 
scuola e hanno già avuto guai 
con la giustizia, stanno co
minciando ad usarne meno». 
Ma, nel gran clamore di Ieri. 
dopo l'annuncio dei risultati 
dello studio, c'è già qualcuno 
che mette le mani avanti, e 
che spiega che questo non è 
propno un segnale di vittoria 
nella guerra alla droga: caso
mai è un nuovo indice del (at
to che in America, se c'è una 
vastissima classe media che 
se la cava, c'è anche una mi
noranza (atta specialmente di 

neri e ispanici dei ghetti urba
ni, che è sempre più povera e 
sempre più lontana dagli stili 
di vita «normali-. 

La ricetta della University 
of Michigan, obiettano i pessi
misti, non tiene conto dei gio
vani che, di droga, sembrano 
consumarne sempre più: 
quelli che hanno lasciato la 
scuola a sedici anni, quelle 
(in genere nere) che hanno 
smesso, magari a tredici anni, 
perché erano incinte. E i dati 
che arrivano da ospedali co
me quelli di New York che se
gnalano sempre più bambini 
nati con gravi problemi di sa
lute a causa dell'uso di droga 
da parte delle madri, sembra
no confermare la tesi di chi 
sostiene che ci sono ancora 
molte battaglie, le più difficili, 
da combattere. 

«Ma questi risultati ci danno 
anche notizie positive, nono
stante molte droghe si possa
no ottenere facilmente, la 
maggioranza dei giovani non 
è più interessata. La situazio
ne è meno grave di quel che 
si può pensare guardando alla 
televisione i servizi sulle guer
re del crack - giudica Charles 
Schuster, direttore del Natio
nal Institute on Drug Abuse -
certo, bisogna anche tenere 
conto di quello che la ricerca 
non ha potuto dire: che in 
molte città la meta dei ragazzi 
che ha lasciato la scuola è 
tossicodipendente». 

dati, hanno conservato Haifa, 
terza città di Israele e loro tra
dizionale roccaforte, per un 
soffio, ma sono in atto conte
stazioni. 

E la spinta a destra è ac
centuata dalla crescita dei 
partiti religiosi, analogamente 
a quanto era avvenuto in no
vembre: gli ortodossi miglio
rano le posizioni nella * laica» 
Tel Aviv (tanto che il sindaco 
Shlomo Lahat, del Likud, 
mette le mani avanti assicu
rando che ciò non porterà 
cambiamenti nel «modo di vi
vere» della città) e raddop
piano a Gerusalemme, dove 
raggiungono nel complesso il 
40% dei voti. E ciò accade an
che fra la popolazione araba: 
il blocco islamico conquista 
la città di Umm el Fahm, am
ministrata da quindici anni 
dai comunisti, assicurandosi i 
tre quarti dei seggi e il sinda
co (in Israele si vota separa
tamente per il consiglio co
munale e per il sindaco, che 
è eletto a scrutinio diretto), 

prende la maggioranza an
che a Kafa Qassem e ottiene 
nel complesso una quaranti
na di seggi, inclusi sei a Na
zareth, la maggiore città ara
ba, dove per altro risulta rie
letto In modo plebiscitario II 
comunista Tawfiq Zayyad, 
deputato, poeta e leader del
la minoranza araba. 

Più complicata la situazio
ne 4 Gerusalemme. li boicot
taggio dei palestinesi dell'est 
(hanno votato in 3mila su 
SOmlla, contro i 12 mila di 
cinque anni fa) ha fatto per
dere la maggioranza alla lista 
•Una sola Gerusalemme», vi
cina al partito laburista, an
che se il suo leader Teddy 
Kollek è stato rieletto sindaco 
per la settima volta consecuti
va con oltre il 60% dei voti. 
Kollek - con 14 seggi su 31, 
contro i 17 di cui disponeva -
ha ora davanti a sé l'alternati
va traformare una giunta mi-
nontaria o allearsi con il Li
kud dei religiosi, il che richie
derebbe però un prezzo one

roso, data la campagna che 
da sempre 1 gruppi ortodossi 
conducono per un rigoroso 
rispetto del precetti religiosi 
nella vita della città santa» 
(blocco totale il sabato, e co
si via dicendo), 

Ce n'é abbastanza, come si 
vede, per parlare di un vero e 
proprio terremoto politico. 
Qualche commentatore para
gona il successo odierno del 
Ukud a quello che nelle ele
zioni politiche del 1977 portò 
Begin al governo dopo 30 an
ni dì predominio laburista; e 
si può star certi che Shamir 
farà pesare questo successo 
fino in fondo. Alla vigilia del 
voto aveva esortato gli elettori 
a sostenere il Likud per dire 
no al dialogo con l'Olp e alla 
conferenza internazionale; la 
vistosa crescila dei suo parti
to gli consentirà di recarsi, a 
fine mese o ai primi di aprile, 
a Washington in posizione di 
maggiore forza e lo indurrà a 
contrastare ancor più di pri
ma le pressioni intemazionali 

(ed europee in primo luogo) 
perché Israele assuma una 
posizione più flessibile. Ed 
anche nel confronto con la 
•intifada» palestinese c'è da 
aspettarsi un ulteriore inaspri
mento. 

In casa laburista l'insucces
so elettorale, il secondo in 
meno di quattro mesi, ha 
provocato sconcerto e malu
more, il ministro dell'Energia 
Moshe Shahal sollecita una 
severa autocritica «per capire 
come si è giunti cosi in basso 
e per riabilitare il partito». Pe-
res replica stancamente, cer
cando di ridimensionare la 
valenza politica del voto. 
«Non saprei dire quanto c'è 
di locale e quanto c'è di poli
tico nel risultato», ha detto ie
ri il leader laburista; ma già si 
parla di una rapida convoca
zione del comitato centrale 
per mettere in discussione la 
sua leadership, e c'è il rischio 
concreto che i conti lasciati 
in sospeso a novembre ven
gano messi in riscossione 

Sotto i 18 anni non si potrà circolare dopo le 23 

Troppi omicidi a Washington 
Coprifuoco per i minorenni 
A Washington coprifuoco dalle 11 di sera alle 6 
del mattino per tutti i minori di 18 anni. La cla
morosa decisione è stata votata dal Consiglio co
munale per frenare la recente ondata'di violenze 
e sparatone tra t giovanissimi, 0a 1 a 14 anaj, 
nella capitale la causa principale di morte trau
matica è l'omicidio. Ma ci sono statistiche spaven
tose anche per il resto del paese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L SIIQMUND Q I N Z U M 

H NEW YORK. A Washington 
c'è il coprifuoco per i bambi
ni. Se un ragazzo minore di 18 
anni verrà beccato da una 
pattuglia per strada dopo le 
11 dì sera finirà In galera. E 
sarà rilasciato solo all'alba, o 
se vengono a riprenderlo i ge
nitori, Se un minore verrà tro
vato in possesso di armi da 
fuoco in prossimità dì una 
scuola sarà processato al pari
di un adulto. I clamorosi prov
vedimenti di polizia sono siati 
votati all'unanimità dal Consi
glio del Dislrict of Columbia e 
resteranno in vigore per 90 
giorni. Ora devono essere fir
mati dal sindaco. 

Il coprifuoco è stato conce
pito come provvedimento di 
emergenza per frenare l'esca
lation di violenze, sparatone, 
cnmini collegati al traffico del
la droga tra i giovanissimi del
la capitale, L'episodio più 
drammatico era successo a fi

ne gennaio, quando due ra
gazzi armati erano entrati in 
una scuola sparando all'im
pazzata e ferendo' quattro 
alunni. Misure di coprifuoco 
sono già in vigore da tempo 
nella periferia di Los Angeles, 
insanguinata dalle guerre tra 
bande, e sono state applicate 
in diverse forme a Detroit. 

Una ricerca statistica pub
blicata in coincidenza col co
prifuoco attribuisce a Wa
shington il primato nazionale 
nel numero di ragazzi morti 
ammazzati tra il 1980 e il 
1985. 4,59 omicidi per 
100.000 all'anno, contro gli 
1,85 su scala nazionale. La ca
pitale è l'unica località degli 
Stati Uniti dove il morire am
mazzati è la principale causa 
di decesso traumatico tra tutti 
i giovanissimi, dalla nascita ai 
14 anni. Lo si ricava da uno 
studio compiuto da una équi
pe di ricercatori delta presti

giosa Johns Hopkins Univer
sity.'pubblicato nel numero di 
marzo del)'*Amencan Journal 
of Public Health»v*È;as50luta-
rjwnte spaventóso*, commen
ta l'assessore alla. Sanità del 
Distretto di Columbia^ «perché 
tra l'altro questa ricerca si nfe-
risce ad un penodo preceden
te l'attuale ondata record di 
violenze». 

Ma quella relativa a Wa
shington non è Tunica statisti
ca orripilante. Viene fuori ad 
esempio che in tutti gli Stati 
Uniti la causa principale di 
morte traumatica tra i 40.000 
lattanti che negli Stati Uniti 
muoiono ogni anno prima di 
aver compiuto un anno di età 
non sono ì traumi riportati m 
seguito a cadute o incidenti: 
la parte più consistente muore 
ammazzata di botte. 
x. Un altro studio illumina ul
teriormente il quadro in cui si 
sta consumando questa strage 
degli innocenti nell'America 
di fine XX secolo. Secondo un 
rapporto diffuso len dalla Na
tional Association of Chil-
dren's Hospitals, entro il 2000 
ben un terzo dei bambini 
americani vivrà, se si va avanti 
di questo passo, al di sotto dei 
limiti di povertà 

Nelle «Inner Cities», i ghetti 
della miseria nera e ispanica, 
si sono avvitate spirati inferna
li di degradazione. Ogni anno 

1 milione e lOOmìla ragazzine 
restano incinte, spesso diven
tano bambine-madri. E ì loro 
figli, e le loro figlie, senza pa
dre, penosamente cresciuti in 
mezzo alla promiscuità, la 
droga, la criminalità e' la vio
lenza. sono condannati allo 
slesso destino. Dalla fine degli 
anni 70 in poi, almeno un 
quarto di tutte le donne incin
te non ricevono alcuna (o 
una minima) assistenza, sem
plicemente perchè non hanno 
alcuna mutua e non se la pos
sono permettere. Sette milioni 
di bambini dagli 1 ai 4 anni 
non vedono mai un medico. 
Le percentuali di quelli che 
non vengono vaccinati e 
muoiono per malattie curabi
lissime come la diarrea, è da 
Terzo mondo. 

E come se non bastasse, 
ora si scopre che in posti co
me Washington ne muoiono 
più ammazzali che per malat
tìa. Un'intera generazione, 
quella dei ghetti neri, viene 
letteralmente massacrata. E se 
un giovane non muore per le 
botte e i maltrattamenti in cul
la, l'incuria o la malasorte, ha 
poi sempre la possibilità di to
gliersi da solo la vita per sfug
gire all'inferno. Il tasso dì sui
cidio per ì bambini dai 10 ai 
14 anni è più che raddoppiato 
tra il 1980 e il 1985: metà si 
spara, un terzo si impicca. 

Cqil-Cisl-Uil 
«Rompiamo 
le relazioni 
con l'Iran» 

Interruzione delle relazioni diplomatiche e commerciali 
con il regime iraniano. La richiesta è stata avanzata ieri al 
governo italiano dalle organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e 
Uil. «E necessario che il nostro governo prenda atto che la 
condanna dello sterminio degli oppositori e del ricatto ter
rorìstico - dicono i sindacati - deve avere una priorità asso
luta e deve essere sostanziata da atti politici conseguenti». 
Per condannare l'incredibile decreto di morte contro lo 
scrittore Salman Rushdie (nella foto), Cgil, Cis) e Uil chie
dono in particolare di interrompere le forniture di armi all'I
ran e l'acquisto di petrolio e l'espulsione di questo paese 
dall'Onu. 

Cantante 
francese ritira 
il suo brano 
su Allah 

Dopo i libri, le canzoni. Le 
minacce degli integralisti 
islamici hanno costretto la 
cantante francese Veroni-
que Sanson a ritirare il suo 
brano intitolato «Allah* dallo 
spettacolo che sta tenendo 

^ ^ ^ — - ^ ^ ^ ^ — — - ^ all'Olympia» di Parigi. La 
cantante era slata minacciata direttamente da alcuni sco
nosciuti. La canzone si apre con questo parole: «Oh Allah, a 
cosa serve mar il tuo nome? Perché il fuoco, la miseria? Se 
fossi te non ne sarei orgoglioso, A che serve il tuo nome? 
Per sporcare il deserto col sangue versalo per Allah». 

Il leader radicate Marco 
Pannella ha lanciato ieri la 
candidatura dello scrittore 
Salman Rushdie, autore dei 
«Versi satanici* e condanna
to a morte da Khomeini, al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Parlamento europeo, Pan-
wm^^^^^m^mmi«"""«"" n e u a n a presentato la pro
posta in una conferenza stampa sulle elezioni europee. 
Pannella ha chiesto al Pri e al Pli di presentare «liste aperte 
al federalismo europeo e nazionale». 

E Pannella 
lancia 
la candidatura 
di Rushdie 

Sakharov: 
«L'Armata rossa 
ha mitragliato 
nostri soldati» 

Il Cremilino ha smentito 
seccamente ma 11 premio 
Nobel Andrei Sakharov 
(nella foto) insiste: gli eli
cotteri dell'Armata rossa avrebbe mitragliato e ucciso sol
dati sovietici a terra durante il ritiro dall'Afghanistan, Lo 
avrebbero fatto per evitare la loro cattura da parte dei guer
riglieri afghani. Il capo delle truppe sovietiche in Afghani
stan ha replicato duramente al fisico dichiarando che mai 
sono avvenuti i «fatti mostruosi» denunciati da Sakharov. 

Salvador 
La guerriglia 
dicesi 
a Quarte 

' Il fronte «Farabundo Marti* 
ha accettato la contropro
posta del presidente Napc-
leon Duarte sullo svolgi
mento delle elezioni in Sal
vador. La guerriglia aveva 
chiesto un rinvìo di sei mesi 

• della scadenza elettorale. 
come condizione per la sua partecipazione alla competi
zione. Duarte vuole invece che a decidere sul rinvio sia un 
referendum pc^wlaftiiO»»: te pam dovrebbero mnmrenl' 
.(siparia del 4 marza) anche se non c'òafcpra accordo sul 
lupgo;in cui tenere il v%gceJ| Fronte^qje, che si svolga a 
San Salvador mentre il governo prefensce una sede fuori 
del paese ed ha indicato il Guatemala. 

Narcodollari 
comprati 
dalla Banca 
del Perà? 

La Banca centrale dì r 
del Perù avrebbe compralo 
80 milioni dì dollari, prove* 
nienti dalle organizzazioni 
dei trafficanti di cocaina che 
operano nella zona nord*est 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del paese, allo scopo di 
™ ^ " ^ ^ ™ 1 ^ ^ ™ ' " ^ ™ mantenere bassa la partià 
tra la moneta locale e il dollaro. La denuncia arriva dall'e
conomista peruviano Alberto Grana. L'esperto ha nvelalo 
che emissari della banca si sarebbero recati nelle zone di 
produzione della coca per acquistare i narcodollari. 

Giorgio Napolitano, respon
sabile della commissione 
affan intemazionali del Pei, 
è da due giorni in Jugosla
via dove ha incontrato i diri
genti della Lega dei comu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nisti. Durante i colloqui con 
^K^^mm^^^^^^^m Vasil Tupu-kovski, membro 
della presidenza della Lega, Napolitano ha fatto presente «il 
sentimento di profonda ed amichevole solidarietà con cui il 
Pei segue gli avvenimenti m Jugoslavia». Il dirigente del Pel 
ha espresso anche la convinzione che «sì saprà superare 
l'attuale difficile situazione con il rafforzamento del caratte
re democratico, socialista e non allineato della Jugoslavia e 
della sua integrità temt naie». 

VIRGINIA LORI 

Napolitano 
in visita 
a Belgrado 

Sembra un paradosso, ma è la*** 
nostra forza, La forza di tan

te cooperative di consumato-
- ri che sono diventate ìa più 

< grande catena di distribuzio
ne alimentare in Italia. Siamo nati pen
sando che gli interessi dei consumatori 
sono t nostri interessi. E così siamo cre
sciuti, costruendo un sistema di azien
de dove l'efficienza si coniuga quoti
dianamente con la tutela del consuma
tore, Reinvestì mento degli utili per r in
novare le nostre strutture distributive. 
Ampia informazione per garantire un 
diritto fondamentale dei consumatori. 
Concrete iniziative per tutelare l'am
biente, Ecco perché il nostro bilancio 
anche quest'anno sì chiude in attivo, 
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